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commercia, delle .selliate 

L éoUaòe i - g^ai Sé 1^ p e i j ^ . idonei . pag1^trópp(^|piftlftt!s,.p,€^ v$^^^^ 
affé et ia rio a Ncdoglierli ed a coase- ì p-:na di esséi^tf'tràspQi'tàtaje.iVia 

6 
danno 

n , < . . . 1 ^ . 

m 

gnanr tòsto. 
l»é piccole despota — già ' 

a iisttli capricci del pettine- _, 
i yamen t i è g r i d a j b ^ i ' f i o n o a c ^ e r ^ 
V padroni i q̂ f̂th dsairjbuiscQao 6oa 
a'altro, leguàte^lia « serve,». 

NulÌa^f*Bl che rompa il cuora quan­
to lo spettacfeio tì* una carovana di 
scfiia'v* Sl^ttiarcia. 

Sono essi in maggior parte fanciulle 
odagli otto ai diciasette anni che, com-
Ijerato 0 rubata nei paesi 'gallas, ven­
gono dallo Scìoà avviate alia costa 
|ièr eBsèryi vendute'ài negozianti tur­
chi 0 egìzìati), î  quali poi, alla loro 
coltisi malgrado le crociere, « ad hoc » 
dei leg'ni enropoi, i irattiiti rigorosi 
£oi sultani dei litorali|^:9,Ja prospet­
tiva di pene severe comminate ai^^l^a-
k|ÌBrì » deila tratta, imbarcano imV 
puneoien-e la loro «merces per la 
rispettiva destinazioèe senzÈFlli^^:yni 
solo sospetto arrivi a disturbarli. 

E quaifidàifélgete che un carico di 
achiavi fu fermaglio é sequestralo d|l|e 
crociere, pensate pur subito •;Ché ciò 
avvenne perchè il negoziante o i ne­
gozianti non vollero'pagare intiera la 
tariffa cara e sllltOTiirposta per'ógni 
« capo » dai sultani, i quali, in questo 
caso; per cogliere l'occasione di veo^ 
dicàrsi e nello stesso tenipo di ren­
dersi di tanto in taòto bénevisi alle 
Rotorìtà europee, li ^(Jlnanssiano e li 
fanno catturare. 

Ma nel caso dì un accordo completo 
t ra sultano e negoziante, pur troppo 
!e crt t tùre#sf p^^s°"° avvenire, j^er-
cliè*Ìii^ÌD?fé% troppo fxne sono le prò 
ca;tiaiont^flu8orie che contro ogni sor-. 
presa d^rresto essi possono prendere. 
(,̂ ,GU schiavi aono : pEgali itìEìn^erno 
^ai tré ai cinque talleri per^àscuno, 
•vaioa dire dai dodici ai^v^ifpftàni^^l. 

Alla costa vengono vend!||Lper cen­
tocinquanta 0 duecento taflèn circa 
ài commercianti turchi ed egizianii 

Onde se i' primi esportatori su IpO 
fancin^H riescano a R p̂.i;jtarne aV mare 
^ t o .quattro ò cinj^jie, ne ricavano 
sia un lucro abbastanza notevole. 

La certezza di questo guadagno, an­
che non sproporzionato, fa sj j^he nella 
marcia dello Scioa al litorale, i con» 
Ruttori della carovaria infame non ii-
sino'ai poveri fancitili quei riguardi, 
Sion solo conformi èiila umanità più 
efementareì' ma neppure al ^pensiero 
dell*libile» vaio * dire alla^coriserva-
aioneidella propria < merce ». 

Hoi'detto che queste caravano Bono' 
«rd»"»''''^'^^'^^® compósfi di femmine 
da^li 8 a i47 annii 

Ora. orìma di tutto, al momento 
deUa partenza si dividono le mfelici 
10/tre classi. 

Incommcìàmo dair ultima. 
Essa è composta,delle brutt|,,,,,ĉ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

di quelle dalle .quali non si spéra chg^ 
poco guadagioo." Sono destinate a tùCttì 
le fatiche dei campo, come alla-prov­
vista della legna, alla ricerca dell'a-' 
equa, al pascolo delle bestie, alla cura. 
à^\ misero pasto; ed in marcia, al 

asporto dei bagagli sulla schiena. 
per esse mai un sorriso, mai unpen-
6%fo della menò umana pietà,mai.un 
perdono,di castigo,,._inai un risparmio 
di ferocia. Esse dabbene coi loro sp-
orifizi' salvare là%ftllzza, la salute, 
la vita delle a l f ^ 

Bopo tutto 
negozianti -
eerapro le più robuste. 

La seconda cate;goria è quella deni"^ 
mmo belle. ;ftg^Hte sono riservate, 
Hs^iìp roano che le ultime cadono per 
la'filrada, a surrogarle nei duri ser­
vizi della vita comune. 

: La prima poi, quella della oellissi-
iBo, cioè delle più care, Ŝ '̂la catego­
ria delie privilegiate, cui sì riserba, 
cui ai impone, direi quasi, il dovere 
tìì vivere ad o^ni costo. 

Loro non son mai infiiUe punizionij 
;nè comandati mai lavori di alcun. 

-!•-»-•? •M'r t i fs f^ 

» 

a*® eh® restano è ben 
cario ^Q^ehanpo poche oce : di^jj^»? 
Vale a divearpikitoenk ì oppure pian-

mensa, l i jnflftiW 8<^y|l4|,aa M^ék 
.•a|r|o/le spaventa. • ...̂ ^̂ ^ ., . ... _. 

*ReàtanO solo in faccH ^1 sole cho ) piota di loro^? 
ciioca: 1l cervello, senz'acqua, senza ' AK^ «oaÈ«'«c» 

^•ia (jossibiliià di essere aiut^^jr.nel 
più piccolo idei loro ultimi '" 

::?^tt¥o anch'ilo nna famiglia adorata ( 
da rivedere, dopo tanto tempo di aa-
SQrî t̂ ; e nonifiatai più. 
VPovers ftìnésuilo, dove aono oggi? 

pa quattro anni in qua aon ne ho 
^idifÀsntioata aloti'l^ll mi^ qiiale di édàe 
°ricordoranno: ancora il povero viag­
giatore senza scarpe cho avava tanta 

Ma i cattivi ^ o r n i arrivano anche 
per là a despot^t r ' 
^La carovana da un^ozzo si trova 
in marcia. 

I'cammelli cadono. Lo bambino ca­
dono anch'osse, e, naturalmente, a 
restare sono le più éacriflcato al^Ia-
voro ed alla miseria.! 

Viene poi la volta delle altro. 
Allora sì vedono, lungo lo sfilare 

dlH% povera gente, scene òhe nulla 
Wnno di umano. , . u . • j - i*.̂^ 

I padroniià loro addetti non par- I de» ]>as^on« che loro impedisce^perfi-
lane pi^cKrcollé battiture. t e W o 1 IÌO'di volgersi iper , salutare ancora 

Sènza, Qualcuno che. le veda a morire I 
' -Le bastie feroci divoreranno lo loro 

j e al* ni E perciò non, vogliono, essera 
8(;^ba'ndon^te, Qridàfìo, ct||||^^|^no le 
loro sorelle, l i i i i i ^ d i alsarai, e,:npn 
potendo fare, si mordono te mani, si 
strappano i capollt, battono il, corpo 
nella polvere,che si solleva e ie copre I 

E tè compagne camminano; iSpinte 

4hl#oaN'nal La^schiavitù, sia nella 
più servile delle condizioni, sia ai 
piedi di un trono -^ distrugga 11 cuoro 
e canceUaà ricordi ! • 
i^Povere creature, che voi siate be­

nedette— dovunque vi troviate ! 

Augusto Franzol. . 

larlaoieoto Na 

trénta uomini contro eette ad otto-
Gen!t@. fanciulle. 

Gii incoraggiamenti pttrzialt sono 
lî ^ ĉessati. • • • • ; ' , 

E' la tortura generale e più alfe-
rata ohe ;ae tiene luogo. . 

In quei giorni non vi sono-ipiù di-
gtinzioni di CUSBÌ,;>nà di jbellezae. 

Le zoppe camminano a furia di caleì.;^ 
< Le moribonde sono trascinate lungo 

le asperllà delia strada a forsa-df cor­
de legate ai cammelli. -

À 

una volta qaetle ChO non vedranno 
final più. 

Ê f̂e compagne caraMano guar­
dandosi e dòmandandòai tapi^ament^e 
Ohi sarà la pnma, quali saranno le 
prime a cadere lungo la strada od 
alla prossima tap'p'à. 

i'i 
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CAMERA. DEI DEPUTATI 
Tornata deli2 

^M-'*'^% 

. •• ! ' Ì ' - Ì^r Ì l^ l ]>Ì^ ' 

:Bàllo Scioa, per il regno aelFiVoasa 

;,S3 riprenda la discussionQ del ^bi-
iianci<> del Ministero dogli intertii. 

Colombo ricorda le formaìi; promessa 
„ f^tte dal Ministero di rebliz^are delle 
sene,economìe, e mleva che dai pre­
senti bìlànoijt tali ; proroe|8se n^ttn fU" 

j ^ ^ ( ^ mflntentt^oaPlfl^l^do^Pec'alnien-
lajdel bilanoio itegli ijularni, fa pss^r-

quasi ano ad%3sab'90nó? s ta tg^^e» 1 y^J^M • ^"^"^^mi,Jffj^^^^^ "^f^ 
B^pniO; degli ftt^«WchÈfiésiecQitmpa§n6no ̂  
una .carovana idi schiave.. È dico chè^l 

Le morte - - siccome spesso sono i,^ memorie non le scorderò più. 1 
credute semplìcemeate svenute - ven- j ^ Povero/^in^f li^ a«MO.viaggiatore f 
gono trasportate a braccia dalle p\c^4 pedestre, a n c l i ' « M r e t t o ! l 
co^ superstite :He;cìua!i^Rond.^rad& ^ j i ^ ^p^n^ >n mio misero 
cadono all^^loro volta sfinite snlle'ei 
Rtìnti e formano """«i»! •< gruppi iTaccapri' 
c i a n t i . ,^ -^ ; • '^'- . ' • • '• - ' " '^ : ^ : ' ' \ < ' •. 

Il patte afe'fatto acariìo. L'ia^ètttìài-
per la insufucieoza del aOrviziOi 
manca.* Gli 'Utensìli ed ì pochi'Viveri 
elio dapprima venivano caricati àui 
cammelli -^ debbono essere tutti 
quanti portati dalle pillWó martiri^ 
tanto che rie sono cariche dar capo 
alla cintura e non camminano più 
che barcollando. ; 
«iQuando allora si giungo alla tappa 
— IO compagne, il cui numero ai as­
sottiglia ogni, giorno più -— incomin­
ciano a chiamarsi per n o p j r a con­
tarsi —̂ mentre da prinaa, que&to la­
voro, tutti) amministrativo era fatto 
dai padroni. 

^'Ihflominciano à» contarai, e senza 
mai che una ep|,QBÌonè di rimpianto 
erompa da^^^ei piccoli caori, chiudo­
no i giacìglSj^stringono le tènde, ser­
rano i posti, ed alia aera lagrime S||,M 
lenzlose bagnano leccarne figure dèue 
povere viventi. . 

Ma la notte che, dopo le stanchezze 
dèlia lunga, e faticose giornata do­
vrebbe dlnìého essere tranqiìiliS^^ è 
per le disg|^^|| |p un nuovo martirio. 

Prima erario'̂ ffi tantisàfime a soddi­
sfare la lussuria dei padroni. Ed -̂ l̂ ' 
turno cadeva, insieme allQ^proforenze 
speciali, solo di tanto m tanto su o-
gnuoa, senza 'distiozione'di be'Ueìza, 
senza'riguardo d 'età. Tatto al più; 
risparmiava le ammalate. 

Ma dappoiché la niorte ha diradato 
,:!e fiTé delle disgraziate « i l turno sì; 
é rìstiretto e la pietà non esiste più 
che per le asBolutÉ^menta moriboado, 
beo ri^onosciultì taìiBfe^ sovente trop-

Ipo-tarati'"",; 
dicono gli onorevoli^! La trMllfno dW Mné^oèi'atìtì di 

le brutte sono q u a l n R''hìàvi î̂^̂̂  fanciulle resi-
l stano di più alle marcie se loro fa 
t-fatto il inaggioredegU oltraggi. Per 

questo sproposito, anche ogni barn-
bina :deve assoggettarsi alla legge fa­
tale, 

Lo grida soffocate da mani di ferro 
che chiudono'la bocca e speaao ;la 
pola delle pazienti, sono spaventevoli 
rivelazioni della ferocia ymana che 
pure in mezzo ài deserto, lontano da­
gli upBùlaì e dMia 'o^o condanna ha 

^^tura di Blol 
lo non voglio dirvi le crudallà che 

1 

* 

Al campo vivono separate dallo al 
tre eotto tendo che le compagne più 
infelici alzano per eBSrappemgiinle-

In marcia «è ben raro che lèWelio 
lascino il doi"8o del cammello sul 
quale si manteiugnno, come Dio vuole, 
in cinque o sei e talvolta in 0go. E 
quando un vetruzzo, iina conchiglia 
«ade dai W9 braccialetti o ddle loio 

a portare;! 
palle Al mìo misero bagaglio, 

i^nch* io , .tollerato appena in ,^q^ólla ; 
gairov^na &ì\&. jauale avevo tSòvuto 

lenti,^(jfjinpagne g^an,parte delle, loro 
miserie. 

m pareva di notf.^qntire più ne la 
fâ npe, riè la sete, né iî ^pjsso del ca: 
rjco, né la^sfanchezza dpS)a vi|iV;qjî i;in̂  
49«%&IR^^°^ confortarne, ad^àìijtaraQ 
qiittcunij, . 

PoverjO.J'anciolìe qnante ne ho viste 

E le ,loro sepolture sono ben presto 
fat"te. .. 

Se muoiono partGndomsrr sono ab-
bandWn%te,,of̂ nae.bo detto ; marciando, 
vepgo.r^àJ^^ci?ite , s | | y^ ,a* .^^ l la via; 
arrivando eô ô portate lontane tre^ 
cento metri al più perchè le bestie 
feroòi, attratte dall'odore inimédÌRt|i 
^ekj?|^|jfiy#n'non si apinganofino al 
0^n|ip,à dìatuit^are ĝU amori forziiti 

ideile vive. 
La carovana di schiave, colla quale 

camminavoiìi© erW il pagaraenitc^^Uu-
oUi italiani portati al re dello Bcio|i, 
ed sppartaneya «̂  prò fpŷ m'a » al fa­
moso AÈdurahroan che In Italia, con­
dottovi dal conte Antonellì, fu spac-
cfÉto per l'entusiasmo nostro coma 
principe. , • 

Onde io avevo il supremo dolora di 
pensare ad ogni passo che quella ca­
rovana di mar t i i ^ | | a « quasi » a^piio 

;&1 partire dallo Scioa Iq j | h i ave 
erano ottocento. 

rQuando iìì lasciammo -—io per prèn­
dere la'Via d'Assab ed esso pei'̂ Venir 

^"condotte a'.Rahietah - ^ a p p e n a ne 
erapo rimasto in piedii Vaio a dire 
vive, trenta. 

Erano rimaste cosi poche, che io 
ì\p conoscevo tutte per nome e per 
' istoria. 

^Quando ci lasciammo, pareva che 
, mi staccassi da una famiglia. 

Ero così povero allora che ci era-
l-̂ vamo abituati — esse a darmi per 
litnrno un fi^ della loro roba da jW^ 

taro ed iò% rifiutar^ regolajr^enta e> 
senza offenAe^ni' ii PPCO di vitto che 
ogni giorno per la mja miseria ero-

; dovano giusto ^hf^fffWiit 
' Ci vqie^yanbo proprio bene. 

E piansi più di una volta quando|p 
vedeiidoia a battolo, con potevo dì-. 

raggmmgpnp fieppurelMl 4 : per mille 
déTla sposa,compleasiva. .l^erchè non 

Ji^M essere posaibileJshn^Ldi ridurre 
|e/)aop9ntB là, fipeaa,,^eÌl'pimminist^ra- ; 
^ ì̂ppe -cp̂ me ai ^fece' 1̂ ^ questi ultimi 
anni inTFrancia, cl^e: è ti paeao più 
Jiju^ogEft!|Ìo;d<ì|,1^ndo? ìliMene, che 
ia Oam<pra ha>diritto. ̂  dì !esig;c^e che 

chiede sòttmente che esso non ,op 
pónga ostac'oli^ alt' ésiiàtìsióne della 

' vitalitii popolate, ' ' 
Arndbolài ncÈvAtni& Vattenaiona àpì 

miìiistru sul riumero aernpre crescente 
fdelie osterie, bettole e vendite ài 

*•'£ldawa, relatore, risponde ai vari 
oratori. '"' ••'. :•-' - v ' -

Crisp^ài^é gli oratori che h « 
paHat<^ su l^s^ bjlanbiò }n due c à ^ 
gorie, una Glia e rimasta nell'orbita 
costHuzionale^ preoccupandosi doUeri-
formé e dei roigliòràfcenti. dai éerjiiizi 
ed è formata dagli, onorevoli PnnétÉì, 

"Colombo, Arnaboldi, "Panìzza' 'e ì* al­
tra che in tale oi-bita non è rimasta 
e ai compSlt?d.?i deptrtati' Mufà,'tJo-
stiP'Andrea ie Toacaftalli, Dice che 
f̂l* presente bilancio è^ il primo dà 
Ini'preSentato, onde nbn •si'̂ '̂oVcupa 
ideila accusa mossa da taluni, che il 
bi 1 a n ui ó̂  d¥^l i - i n t éiWPfì a a «me n tato 
noli' ultimo decennio dì ciî ca 40#i 
iioni. . 

Accerina all'opera da lui iniziata 
neìl'amministrazione del suo *dica-
stèWfÌ8titi|l^jl servizio : d$|a ssanità 
P^^lia» « r ^# .q "^ lo^eHa PMWJ.g# 
sicurézza, aggrego al ministero de 
gl'interni la sanità marittima, in-
scriféè nel bilancio te speae per jl̂ î 
servizio araldico, ma '^cr ivendp nel-
l'^entrata il provanto TOle; rispettive 
'tassa." ' '•' • 

' I T ' - ' ' r - * - _ - L - -

V;Eî ppne Ja ragioni ch^./lo indussero 
a proporre dello modlfìcaKìoni negli 
organici, essi rispondono alle neces­
sità dei aervizi. 

Egli ha voluto jpresontar^^ìlal bi-' 
lancio |a vanta senza aimulasioni, 
chiedendo solamonta i mezzi ìndisne 
aabilf^i'^^V «nantenìtóOato di an^p 
mero indispensabile di ti£r^fègatì.. 

_ Sostiene 1* utilità denojjSJrazf 
'"Generali. 

: ••iyiJi 

. • \ 
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ciò maggiore vigilanza ed energia^nel' 
l ' id t ì^ i l^ento dal suo uffìoio. 

jPanizKa osserva che alcuni oratori 
ieri censurarono il ministero per dei-
gli atti eccessivi ed arbitrari ; l^ora-
tora lamenta invece, che non siasi 
ancora maniifflstato sfill^^^t^^lte^^n 
indirizzo vigoroso. Tale discrepanza 
egli attribuisce ad uu dìvfìrso concoti 
to della libertà, poiché taluni ravvi­
sano la libertà stessa nel'fatto'ché11 
ìgoyerno ';ayt|i|td.g;ni i dttadini e 4é 
ajDoministrazioni alle icon^orterÌQ ijo-
Ciili-J^iti; no; che; ufficio aàl ministero 
dall'interno debba essere la ; tutela 
della pubblioa: igiene essendOnaffidE^ à̂ 
ad esso ^,<pseye5,zìa|g^.dei mftli ijha 
affliggono la società^.Ricpnosce perciò 
eilo(^a l'opera di Crispi, circa la;;po-
litica sanitaria, ma aviré,Blei|̂ ,̂dasÌde>! 
rato ohe egli Jncqtfèsta politica av̂ ê so 
persev6i;a,ljo,̂ .pal/̂ i*.è.vft.Y .̂do che molte 
disposizioni legislative, riguardo all'i? 
giane non sono osservate. C*bratore 
eugora poi la pronta riforma dellè"̂  
Opere Pie,,e^f^^t^^n^o .chiede^ che ai 
penai:» somministrare gra^itajpept^ 
i medicinali ai poveri, e stiabilire d'elio 
condotte farmaceutiche nei Comuni 
i '̂hràfv^f'òvèri. Raccooàanda al Qftyerjtjg;, 
dì richiamarei sindaci al loro, dovere 
per ciò che riguarda alla condotti^ 
dalla acque potabili, alle opere di:#i-
aanamento, àllF vendita della porrate 
àliinent^rij^al lavoro ijelle 40|jn1ré;dpi 

iuUi,;;|^lja salubrità dalle abita­
zioni. 'Baeconaanda caldamento altre|8l 
che siano posti a capo delle provìncìo 
dei prefetti capaci coU'obbUgP :di:pc-
cupàrai di f^re della bupn^ ^mmini- l cazionedW partiti che egli non ir̂  

; • # • > 

Accenna Sll'iopera preziosa della 
nuova sezione della sanità;, pubblica, 
^'^*>^*'^yi'^^^^'^^ 4>ei cpFpi; ,s^nitari e 
oarcerar.i. 

Parla del servìzio dì pubblica'sii?]^;; 
rè^za c h e è ssnsibilmenia in ig i ìora t* 
è Sfilato ricostituito e da îf̂ j$ â rico 
atituzìpne spera ottimi risnìtati pi 
la sicurezza pubblica èlfier la Quieta 

ei cittadini. , , ŷ-
* Cohviene nello sa'ggì's osservazioni 

del deputato Panizza circa la pplizié 
sanitaria. ^ 
i*I^nuovi organici creati pel minì-

stero de!" interno gii daranno m^ji 
di spìngere i provvadimenti cSe^ * 
gano a maglio tutelare T igiene. 

Accetta \Ù ^raccomandazioni di -,^^ 
naboldi circa lo studio aella quistionS 

tdlPcontìnuo aumento delle osterìe, 
-bettole, vendita liquóri. 

Eispqi|4e a Costa che affermàft%e 
non sì può colle nostre libere istitu­
zioni avviarsi'varso 'la soluzione della 
questione sociale, è lifarmare una^ft-
atamoaia. Nói con una. monarchia ba­
sata sui plebìacitì, ajimontata dalla 
libertà, risolveremo tutti quei proble­
mi intorno ai quali invano sì affati­
cano altre nfzionì, ratte con i^ltre 
forme di Governo, 

Rispondendo a Prinotti ohe rim­
proverava al gabinetto di non coadiu­
vare 1a costituzione di forti partì|f| 
dice che le prosaime discussioni ' 
importanti, p^roblemi, politìciio ammi­
nistrativi, per ometteranno la classìfi-

•'U 

pei 

iindoviiiaì e quelle che mi furono cofti^jbfenderle. ,̂ 
fidate, pel timore cfe'ò^credìate esage J Un giòi-no teiitai di strappare una 

mite quello che ho vedute. 
: Ed esse biistaao, sapete! 

Al mattino quando i calci del pa­
drone battono replicatanionte ed â  
casaccio dentro le varie tende ogni 
Schiava si alza, affastella la propria 
roba col curìco che le è destinato, se 
lo fa legare sul dorso, bacia le cum 

}>ambina al|i§ ;̂̂ Btrette d> un agiizzìno 
,,Bini.asi vivo, per mìrì;icolp e guada-

gnaii in promio del mìo impulso non 
ingenoroso, ravvertimento duro, asso-
I W c h e non avrei più pottìlO seguire 
la carovana se mi fossi ancorà^pér 
qutìUiaeì motivo futto vivo lungo la 
strada. 

strazione e non gli agenti elettorali 
Costa Andr^ci. ricordàfi-receati di­

sordini di Roma che si vollero altri» 
buire non alle tristi condizióni epe 
raitì, ma all'opera, di sobillatori, e do-, 
manda se il governo abbia un con­
cetta chiaro^ direttivo, di fronte alla 
prosante agitazione operaia, ed allo 
svolgersi dei partiti politici radicali^ 
imperocché nel meftfa' in Romagna 
ai perraettono con soverchia larghezza; 

: commemorazioni a muniftìstazioni di 
;ogni specia, in altro provincia vengono 
ivietata. Non attriBlìsce a.colpa di ciò 
llavvolontà idei ooW^i^oOrispij^a alla 
Wtalìtà dello istituzioni politiche ed 
OGpnomiche, coaUro alj|j^tìali sì spunta 
ogni.buona volontìi dr riforma. 

Ìf!P»*fiSÌ£?(?nfe invita l'oratore a spie­
gare meglio i suoi concettìf 

Costa dichiara di avere alluso ad 
una fatalità storica. E' convinto che 
iil governo non possa avere un pro­
gramma veramente sociale e parò 

tènda dì provocare con eapedìenii'd 
cui ha; sempre^^rifuggiio. 

Levasi la seduta alle ora 6,30. 
eai 

-Mm iipe ¥â  
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B a s s a s a » . •— Domenica 15 corr, 
nella sala del Civico Musiàb, allo èra 
11 ai|j|§[,eridìàiè il oòmn^endalore Pa­
squale Antonibon, accettarido'l*%vito 
dei Collagi degli Avvocati e dei Pro­
curatori,'terrà ^ana pubblica comixie-
morazione del compianto cittadino 
Valentino Bartì. 

Cft^asa. —̂  A tutto Aprilo corrente 
è aparto il concorso al posto df I^e* 
dico condotto di Oofìa. — Stipendio 
L. 4500, ^- ad alloggio ptraitùto — 
Abitanti 4117 divisi in 663 famiglie, 
delle quali 50 sole hafino diritto a 
cura gratuita. 
• l n i ^ i j o d i Classale. - - Già da 

uh plilo^li parlava di ìoffilàntare a 

% 

. t 

:^iJtS&?^: 
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FortfSHiiiOanale una fabbrìfa^rmrra; 
4F|)rogstto divenne «n fatto con3piu|| 

«if4fi;;scrivÌBtfò óra, chi-oggi à Forno 
bave birra veranaonta buona e a 

uon prezzo. 
•Wsssa^^la. — larderà nella sala 

delle adunanze sociali aI!*Ateneo, pt 
sidente Paulo Fambri, davanti a un 
pubbUWnumeroso ed eletto U pro­
fessore R. Manzttto lesse una com • 
momorazione di«,JFi'iinceaco Carrara, 
definita da Fambn, prima di scioglie­
re V adunansa, splendida^fecoscien' 
«iosa., ''^^' 

iy]-

•r cessila di dar rfìgolare c o r s ^ ^ ^ t 
pi 8l[farì,jp4ekquali f f t sì potrebbe 

Tj'ijTb'f-

Ê ^ 

-Ih. ' opportune mtelligonse e^oon patfiìot 
lieo accordo fra 1 Membri del Gpnai 

sinzftdannTrita'ldartìTi soluzione, U glie si riuscis8e;^j^isolvere la cj^sj 
sottoscritto ritiene opportuno che si» 
fatto luogo ad altra convocazione del 
Consigliò in sessione IWàordinarla, e 
valendosi,,,iPf|^iò della facoltà confa-

i- . 

! 

. ' ^ L 

.;•; fii'»ff©ipcra«ffi. •— Questa aera,i 
•vmi'erdi, alle oro 8 ,li2, «ella solita 
siala sopra la Gran Guardia in Piazza 
%,Uà d* ItaUa il Big. avv. Eijgemp Val­
li terrà. !k^6^-cpnftìre^ip,,a, beneficio 
della Sezione Ruchiticrdena Associa­
zione Ginnastica. L'argomento àarà : 
Il cancellière:MMÌ^^* 
-^l biglietti dMn|i*espO (al prezzo di 
una lira 1* uno) si possono acquistare 
presso le librerie Draghi e Drucker^ 
e nsUa sera detìa conferenza anche 
aUkp^jf^esso delia sala suindioata. . 

I ' signori studenti, presentandoci 
colla tessera, pagheranno soltanto 50 
^cent. per \ toro bigUotti. 

Coasis^gtlSo'C^fifflBanalcvfeft- Ecco 
nella sua integrità testuale il comu­
nicato ^avviso, ptìf sedute oir^maf^ 
4*«f/Icio dal Prefetto pel nostro Con. 
siglio Co(ciniale pei giorni dì lunedi 
(16) e martedì (17) al tocco, come 
già ieri non mancammo di annun­
ziare; 

ì% Aprile 1888. 
N. 796? Seg. 

Onor, Sig> Consigliere! 
«e--

a H6S 

t= 

• ; - • ! - • 
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mvt: 

V. 

Ordinata dal R. .Prefetto 
•mon0ffttftprdin|T4^ del IO, mi 

invitarla alle sedute^ che a-
'vralno luogo Xunedi o Martedì 16 e 
17 corr. al tocco.:, , .̂ ^ ^ 

I doctimenti, relativi agli ogfetti 
posti all'ordine dal giorno, a senso 
dell'unito.Decreto, troyansi nella Se­
greteria à disposizione dei signori 

i^onsiglieri. 
Con perfetta stima. 

p. L^AsSessore Anzrano 
I». Manzoni' 

FETTO D! PADOVA ^ '• 
-\i^v^VTi<_i1. I ..<."-' 

GABINETTO 

S .̂ .171D Gab. 
AlV III Sig. ff. di Smdaco 

Padova. 

Ih seguito al risultato deU*oltima 
sadnta del Oonsisnoé^omunale del 
gitfrno Stìk l̂̂ ^rzo ulj<imu Sdorao ed aUe| 
rìnuncie date anche d^yjgnupya Giunta 
Municipale eletta nella precedente se­
duta dol.̂ gifìi'no lo sleaso mese^ii|\^ot 
losGrittb!pSosi^.|ià mancalo, di riferire 
ancora a S. E. ikJ îjQistiRp dell* Inter­
no le cundiziqnWlvlormaii deirAoimi-
tiistraaioue Gomuaala di Padova e la 
aiffìcoUà in cui. ;si trova il Consiglio 
<s costituire una 8ui^;jll8pprasentanzaf 
—-.jNon avendo però finp, ad, ora il 
Governo G^atrale fatto conoscere qualî ^ 
aDDrezzamonli esso faccia e quali ri' 
solulioni sarà, per emmottere in prò-
piflìto, e ravvi.iandqsi intanto Ja ne-

1 

ritagli Jaìi^ari.. 78 della Legge Co-
munale e Provinciale ordina d umcio 
tale convocazione pel giorno 16 cor-
rflole,,col seguente ordine detgiorno: 

IPComunicazìone delta deliberazio­
ne presa d'urgenza dalla Giunta per 
autorizzare l'Assessore Anziano a so-
etènere la caufsa intentata dal H. Mi-
nistejtp^dei Lay|^i Pùbblici con cita­
zione 23 marzo p, p. alla Provincia, 
al Comune, ed alla Camera di Com­
mercio di Padova pai rifiutato pfìgai..: 

lamento della IV. ed tittittìa rata doinatji^ 
fin base a convegno 12 dicembre 18S2 , 
i-Bullo Spostamento del : Bervizio WQTQWÌ 
nella Staziono ferroviario di Padova. 
; y, Accettazione del donò di L.'9000'; 

di capitale4g^i[^piijwll|e in éSlisoUdato 
del Regno blferto, dalle sorelle Da Zara , 
Amtilia marnata Levi, «• Maria murî -Sf 
tata Longari Ponzoni affinchè l* inte­
resse annuo sia destinato in perpetuo 
aliai od8tituzipne.;4lMa.^da^,e a {AVQJ^^ 
d|,^n^ft nubonda povera,padovana.; 

SLTfgansazione Plaltis per espro-w 
priazìoni avvenute nel terreno di sua;* 
igRppripà in causa del 4Mori di in» 
te*'^a«a^ys4*^* Caftiy^; a S. Sofia. 

4. Accettaziane del dono del fab̂ Ŝ 
bvicato eiterreno annesso, già ad uso 
di Oollegtp-Convitto nella via S. Gis ; 
rolamo, fllÈÒ daìj sigg. contéèga Fa'ftf^u 

^^FavavCamerini e conte" cav. Paolo Ca*^ 
merini affinchè vi sìa eretto u n . O w 
spizio pegli incurabili, >— e consesià! 
guenti deliberazioni. ' ~. n 

5. Istitiiz^ione ed #|fhizzazione di 
due Giardini d* Infanzia a patimen­
to', «no nello stabile scolastico ài Tea 
tre Concordi, Fftitro in quello dì San 
Francesco. 

6. Approvasione deV convegno tran-
sativo e 4l3?Ì8iona!o sulla « r e d i t à l P t » 

W t o Dina EnricUetta, fra là .madre 
d^Jjna parte. j„Je Opere Pi,fl eredi: 
daU'àilra, cioè: Civico Spedale, Casa 
di Ricovero, e Casa di lavoro erigenda 
rappresentlta dal CWune, ed acceV-
taziene.,della quota spettante a detta 
Casa d\ lavoro. ^̂ .,̂  

7; Concorso dai Comune nella spéà'a 
per la costruzione del Campò 4i Tirò 
per la Società del Tiro a segnò Na­
zionale di Padova, o ciò a souso del­
l'art. 13 della Legge 2 lìJgTio 1882. 

' ; à é r ì e - 3 ; •• ' ' •'.•- • \-'"'^ ' .--•••_ /r"; 

8. Accettazipue del donò di henì^ 
stabili è mohUi^f'".tto dal ^omm. ÌE^^, 
gegner© Vinpenio Stefano Breda, per-' 
che con qu0l!i-;y6nga eretto-vtìi^maìi'te-
nnto un àéilo infantile in Ponte di 
Brenta. 

.9. Domanda della Società del Tea-
tro Verdi perchè il Comune concorra 
con lire 15 mila' nella gpeSa per Io 
spMtacQlp del Salito, 

10. Comunicazioni edAVes^t.ualLprov-
vadinaeiiti del Ooasìgìio relativi alla 
Amministrazione del Comune. 

11. Proroga di^sei mesi alla condì-
zione tà\ dispbhtb1nià'''deg!i. ImpÌGgati 
dell' Ufficio Teet̂ ìiBò del^erlVa^ ^̂ 3àl 
Consìglio Isella seduta 12 mag^l887: 

12. Aumento del 5 ;p |̂r O Q sullo ̂ ti-^ 
pendio dell* Economo'Monicipale. '-'"'^ 

13. Oonfarma d* insegnanti nelle 
Scuole pi^marie. 

14- Aumenti quinquennali di sti­
pendi ad insegnanti delle Scuole pri­
marie. " "" • r'""'' • • : 

l i Eòfi^crittp sarebbe lietè^^sé con 

\ 

che attraverèii iPcSmune, e ad 1 ^ 
tare la sempre rincrescovole adoziiliè 
di misure eco^sionali da parte dal 
GoveruOi 

i.° BIANCHÌ. 
NB, I primi dieci argomenti saranno 

trattatlftp seduta pubblica, gli altri 
quattro 1n seduta Segreta, 

Al ^®ll«i , — Sembra che la que 
etione del Gallo ai. muova, si stia cioè ^ 
formulando un progetto per r i so l i^ l^ 
il modo di riordinare il centro della 
città ,— problèma invero scabroso, ma 
Cui pure devesì pensare, non potendo 
lasciare il trattò da Pedrocchi aTGallo 

r in uno atato di indep^^nza, né incom­
pleta la residenza municipale c o n W P 
della proprie ale scopeichiata. i 

Sarebbero i principali negozianti 
A l l a òittà che si ctìstituirebboro in 
Società per addivenire al rjprdino di 
quel grando'spazio che s t a l r y r M u . 

'•^h'ieipio,.R,iazsa Erbe, Via S. eanciynòw 
e di tuttòjl:trattò4dk.front0 alla U 
niversità. Avvalendosi della legge di 

ftrisanari>ento votata per Napoli^e'd ap-
. plìcandola per api^to à attuabil.^,.^ 
flPadovattìiftMuniGVpio procederebbe alte 

espropriazioni per consegnare'l'area; 
l(»;er*'tWJM$i^mvV^ i n e -
...gpzianti rifAcentJgsi con relativo cfi; 
'rato dì proprietà sovra i localPfcho 
sói'geranno!, ' ' ' 

Questo per sommi capì-"l',accordo, 
é fra un mese .deyp essere-pronto a 
cura dell'ingegnere Giulio Lucali U 
progetto di'massìma. 
^'%*^utv-9 ^arifesfiSsiS. —^Crediamo 
Capere che anche la questione del 
Teatro'daribàldi sia forzatamente per 
avviarsi ad una solozìPné ìjiv seguito 
a offert,6 di migliorie sovra" lo condì-
aioni offerte ai minprenai comproprie­
tari. . 

- , : . - • • • • ' . 

v a smSlltotS'a. ~» L'estrazione 
a sorte dei cuscritti nati neM'anno^ 
1868 avrà luogo nei giorni 3, 4, S 
maggio fe^^liepre 8 àliti -déUsi Gran 
Sala della Eagione^ 

BsasMÌ •^'^etww&^s&to, • Gli esami 
d ' « V » M | vennero s t ^ p U i b M ^ i ^ l 
dente delia E. Corte d'Appello di Ve­
nezia nei giorni 8, 9, 11, 12 de! > v. 
maggio alle ore lO'̂ Wnt. niél sòììtpijlofê i; 
cale della suddetta R. Corte. 

Gli aapinuiti dovranno produrre i, 
documenti prescritti dalla legge 8 

Bovegìia si annoìafra gli omaggi eie 
ad,ula2Ìoni e ,crede non vi sìeno uo­
mini forti. 
li/Aìlà marchesa Eleaa p a r i a n o ^ | lì 
,èhìaccUeH| del suo salotto elegante 
d*uno si!TOziftto — Andrea SarnV — 
che deve parti|||^fra .̂ due giorni per 

*un viaggio di lepìòraàiPrie bipolo. La 
roarcheìja scommette colla sua amica 
contessa del Pallio di far si che quel­
l'uomo forte rinuncierà por un di lei 

I ' -L.-^J florrisò a questo viàggio. .^^^y 
Il giuoco comincia subito, ed il 

Sarni —• ohe ha tutta 7lfe ingenuità 
dello acienzìato — principia tosto a 
ingelosirsi del barone Landucci, io cui, 
per; Trartifìciop civetterìa della mar-
che^a, intravede un di lei fortunato 
amante. 

Nel secondo atto il,S<irnì in se-
iguito a due colloqui, àljiìmente com-
bi.aati 4̂ 1,la ii|||,p,he3a, rinuncia al 

.viaggio.,,^ ., 
Ma ormai la marchesa cooiincia a 

sentire per quelì*lidmoj dì cui può 
^^alùtare l* ingegno e l'anima entu-
\BÌaat|, uria viya-simpfttia. 

tì ierZ'ttttb c'è chi sussurra all'o­
recchio della marchesa che Siirni ha 

)yiftL^Bpp, viaggio solo per 

» 

,i?ayr^ 

« I f r ^ e r d u t ò ^ a fiducia nella rie 
-R . - " 

Sii 

iSi 

acita, Q perchò sta .assicurandosi un 
matrimonio che lo toglierà dalla,po­
vertà, in cui vive, all'insinuazione si 
aggiunge anchfW'òmbra di ridicolo. 
, Tatto ciò ferisce l'orgoglio della 

marchesa che si crede indeggt^^pente 
giuocata, e alla presenza "deìfa ' sua 
Bociétà tratta duramenteiJliSarni, che, 
ìa sua volt^, capisce ftaliche cosa 
della scommessa di cui fa vittima. ; 

Rimasti splij ha luogo una scena 
assai vivace. La marchesa è vinta 
dal calpm^di Vera paélfdhé che pro­
rompe dalle R ^ o l e . i i , ^ a Ì ? i ^ a quan­
do, egli le parla di,diventar© sua,mo­
glie te si ridestano i sospetti dal cal^ 
colo, né li nascondo. 

Sarni, ingiustamente sospettato , , 
torna padroneMa^t sèifet schiaccia là 
mll'chesa eotto una fiera insolenza e 

MW'IftMiiai 
Nei quarV atto chi si rende a dì-
' " i V l : ' • " ' • " ' • " ' • ' • ' • ' ' ' '^'' 1 ' ^ " - ' 

screZiÒné è la marchesa. Essa ama 
poteniQmsnte il,Sarnij si umilia da? 

dvànti a lui, che r68Ì8te-,cojtrQ4Sè.8tesso^^ 
fino ai momeuto in cu% credendo che 
essa stia per partire col barone Laa-

fiduccì^ prorompe in un grido d'amore, 
col quale si chiude la commediai 

l i .soggetto ver a l a n t e non è nup-
vo,;ma l'azione si svolge in guisa da 

giugno 1874 in, ganWiillorià 4iiila R̂% tmaf^nere costante l'interesse fino 
'Gortfl,,^l^^no otto giornî ĵ̂ ^̂ ^ all'utiìma scìàaa. ': / 

. ^ 

. ' • f. - . . 

^i^--?. 
JC^ilVi^^, 

E . . SOUVESTKE 

1 ^ I ir'l •fs: 

X^BÌ 
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Traduzione dal fmnî ^e 

, Due gìovinotti erano io piedi nell'uf­
ficio delle diligenze di, Cernay, ove 
avevano fissato i posti per Kaysers-
berg. 

Parevai che avessero tutti e du^Ja 
medesima età (circa ventiquatt'anni); 
ma le loro fisionomie presefìtavano 
notevoli dìfferenare. , 

Il pili piccolo era Sloloj pallido^ 
celere nei suoi movimenti ed'unajm> 
pazienza che tradiva al primo colpo 
d'occhio, la sua origine moridionale. 

Il secondo invece, grande biondo e 
colorito, offriva il tipo OompiJeto di 
quella razza mista d'Alsazia, nella 
quale si trova. l'espasione francese 

«Ritemperata dallìà bonomìa tedoaca, 
Entrambi avevano ai loro piedi dellip 

pigeole valigia i cui indirizzi erfuo 
euggelìatì con c&aìacca. 

- ì ^ 

^!i 
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"Stpra una di esse Bi lèggeva: .Se­
rico Fortin, Marsiglia. 

Ed ai quattro, angoli, la ceralacca 
L)ovlava,4^mproula del suggello; Il 
mio dtntto. 

Sull'altra Ora scritto: GfÌMsep^èJifu^ 
zen, Strasburgo. 

E per leggenda d<ìl suggello: Charitas. 
•tiiiimpiegato' aveva scritto i loronomì 

sul registro e jy4;i,aggiungeva lo indi­
cazióni saqraifSiitìli: Con duevalìg^ief 
Quando Enriso (iomatidò che le sue 
fossero pesate. 
|J|!impiegato rispose che sarebbero 

pesate a Kàyserabeig. Ma il giovi-
^%òtto osservò che una simile forma 

lità al momento dell'arrivo gli avreb­
be cagionato non pbco impiccio, e sg; 
giunse che aveva il diritto di farle 
pesare.sul mjpjijiento, 

L'uificiale di posta, preso eoisì di 
puyta, si ostinò nel rifiuto. 

Giuseppe volle invano farla da pâ  
cìeFejvfepreridèHdosi da*scesa di tèsTà 
1̂  dimostirare a Enr[^ó, che appena 
appena rimaneva loro di tempo per 
pratìsare. 

In virtii della-sua divisQ, il maraì-
gliese no« cèdeva mai quanto crede' 
va d'aver ragione, ed egli lo cifdeva 
pmpro. 

La disGUBsiono si prolungò fino al 
momentpM%Gui l'Impiegato stanco, 
abbandonò il campo, ritirandosi nel 
£mo appartamento. 

sera oj^a^novitàW'novità d'imppirtanza": 
Resa ^aiècrezione Ò\ Giuseppe ^\s^.' 
cosa, il simpatico autore della Partita 
ia scd'cclii e dei Tnsfti amori» la com­
media ch^iri-qftìèsti uitiraì giori|J,ha 
susail^to tanto ri^nmre e tanti dispa­
rati giudizi nel pubblico e nella stam­
pa G che probaoìlmente non udremo 
dalla compagnia Marini perchè cre­
diamo non l'tibt>ias^ncora in reperto 
8Ì0. Peccato I ,.,̂ ;; 

Constaiìàmo — Oori''vivissimo pia^ 
cere -^ che jResa a discre'iìone H-
portò, nel compleBso, un yero'^sno-
cesso, sbllevancjo addirittura il pub 

tblico' all'entusiasmo nella fine deH 
lerz'atto in cUi là Marini e Ramach | 
vennero chiamati per ben quattro 
volte allIpWe del proscenio i r ^ r K 
chieste dv bis • 

Ecco brevemente il racconto della 

Qpjl*Andrea Sarai è un u<^^%j;eVo, 
palpitante, ne ha tutta la fierezza e 
tutta la tenerezza: è un uomo nel 
temperamento e nel carattere, anche 
quando la più impetuosa e più soave 
passione l,p dpo^ina. L'amore di Andrea 
Sarni è quello che lusinga, che se­
duce, che vince il cuore freddo, il 
cuore arido dèlie'dònne che non vo-
glionPa amare.' 

,Nbn altrettanto, vera è invece .sem­
brata Elena di Ilovegria: riesce anti-
patvca rr- è U"a (signora di cattivo 
geneWche non ai comprende bene. E', 
difficile che una,da(pa d^y | ;p^ .^ 

Il successo cflila commedm va do­
vuto in gran .parte atta perfetta in. 
torpretazione degli artisti e speolal-
ttiente alla Marini (marchesa Elena 
di Roveglia) al jReÌHac7i (Andrea Sarni) 
e al teig'7i(3& (FilippIPLanducci) còn-
lìnaamgnte e calorosamento applau­
diti. . 

Abbiamo notato una messa inscenO' 
davvero sfarzosissima e splendidissimo 
ioilettes, 

Questa sera Gu&rrain tempo di pace, 
la fortunata commedia ^ di Moser e 
Shonthan^^. che sebbene eia per noi. 
tutt'altro^'^"ch0 una novità è a.spottata' 
pop lo stes^'^desiderio come se tato 
fa^s^,,nè è difficile comprendere il 
perolìò. 

nica io'corr., atte ore 2 l i2 p.avrt . 
luogo h 2 ^ matliiaata di;: quest'anno, 
nella Saia del Circolo FilarmonÌGO. 

Esecutdti saranno la signorina N. 
Saravalie (che gentilmente si # Ì t Ì a ) 
e i sgnori T. Oimegotto, A. Salotto, 
L. Verona e G. Bfiriigli. 

Ecco il programma: 
Bazzini - Sonata {in Mi snin) .per 

piano e violino, op, 55. a) Allegro 
decìso, h) AfKÌaole con moto, e) Fi­
nale vivace. 

à) Bolzoni - Rontliiza senza paròla 
(in Si h) per 2 violini, viola e vio-
lonoeUo. 

&) ChQrubÌnS4i(4760) • Scherzo del 1** 
quart, (i(i,) idvĵ yd., id. ' 

Rubjnstem a) Melodia op. 3 per 
piano •&) Impromptu op. 26 per 
piano. , 

Beethoven - Trio serenata {in Be) 
, per vip\ÌM)^vMia e violoncello op.8 
.:• Marcia, adagioV minuetto, adagio 
,, - .Sche;?zo, Polacca, andante e va-

nazioni, marcia. •,.,,• 
NB. Ai signori studenti^vvorrà ac-

cordata speciale facilitazione. 
, €^0jiàW'éve irlnvciiimlfl?. — Verso 
le ore 8 e mezzÒ^':di'stama|ij:4n bar­
caiuolo,.certo Rosina laacfieliì,'d'unni 
do HT Padova abitante in Via Portello 
ha scoperto nel canale allo Porte Con-
t^riné un cadavere ed aiutato da al­
cuni altri individui lo trasportò a terra. 
Datone avviso alle autorità si rocarono 
sul luogo i P R e t o r e del 1° mLj;d i-

^inento ed un delegato di P. S., e ai 
constat^mij^,cadavere essere quello di 
querpoverò diavolo che il Sabato Santo 
lasciò capello e mantello al ponte della 

ifMadonna della Stufa ed è certo Ve-
rattì. Luigi d'anni 24| falegname, abi-
tantp, in Via Sant'Agata. 

il cadavere venne trasportalo alla: 
Cella morSuaria del nostVo ospitalo, f̂  
;,®ssm^^l iù., — Una Compagnia di 

condotta d*acqua annunzia di aver 
itóspgna di un iaipiegato pratico, — 
Fra', candidati, si presenta un,signore 
di, bell'aspetto che produce eccelìenti 
mformazioni. 

• •-- ! • . - . - - ' 

— E|,siet8 pratico della materia? 
— gli,chiede il direttore. 

,--. Altro che) sono stato impiegato 
per venti anni da un negoziante dì 
v i n o . ••'-'..' 

rimiéimm ndii^ 
• - ' [ 1 ^ 

i^tjAìLd]:/' 

commeaia; 
La belli! Vedova marchesa El^nà dì 

i ri '• .-'J>i' -

i: 

Enrico volle continuar ^li t igar col 
fattorino,,!^ p r fbrturi|^uesti iipu 
.parlava che tedesco. 

Bisognò rassegnarsi a seguir all'ai-, 
bergo lo strasDurghese, contro il quale 
éfégò tutto il suo cattivo umore. . / 

— Dio mi perdoniI tu faresti dan^ 
nave un santo l'sciamò non appena fu 
Bolo con luì. Cornei' non mi sostieni 
nemmeno contro quel testardo? 

— Mi pare, raspose Giuàelipe sorri­
dendo, che era piuttosto all'imoiegatc 
che occorreva un appoggio. Tu affi:. 
stellavi gli argomenti come se si fosse 
trattato d'un processo che avesse potutt^ 
fifl|apWmetter¥ tft tua poai|ione e il 

^ tuo onore. 
— Era meglio, secondo te, non di­

fendere il proprio diritto? 
— Quando il diritto rifu vai la 

pena d'esser diTeso... 
--- fihl sei sempre lo stesso! inter­

ruppe Enrico con calore. Tu sei sem­
pre pronto a cedere, tu. bisogna che 
pro^prio ti piglinpàpèr la gola, perchè 
tu pensi a difenderti. Invece di guar­
dar il moÈtdo come un campo di bat­
taglia, tu lo co'nsideri come una sala ove 
non8Ìf|j}oO che reciproche pWtillize. 

— No. W consi^^lj? un gran va* 
Bcello, i pagiieggeri dei quale si deb­
bono un'amicizia ed una toUaranaa 
reciproca. Ogni uomo è mio amico 

ifluchè non si sia dìichiarUtp W o ive-
' mico/ 

' . 

t 

vengono certawiente. , 
Li forma •costituisce il pregio prin­

cipale di questo lavoro : il dialogo ò 
un,, vpro gioiello,; pieno dì brio, di 
vita, e;4^;:tratti di^splrlto. colto e i4fc 
sìhyj)l|p bì^iUauo a prof|i^^pé. 

— Ed in lo stimo mio nemico finché 
non si è dichiarato, mio amico; è una 
prudtìUKa che mi ha sempre giovato, j 
e ti Gonsialio ÀRzfarne uso a ICsy îerS" 
berg. Luggiù stiamo per trovarci jnf 
presenza degli altri eredi di nostro 
zio. ciie non 'mancheranno di tirar 
a loro più ftha potranno l'eredità, e 
per mia pane, sono deciso a non ac-; 
cordar Itfssùnà C0«ces3ione a quei si^, 
gnorini. 

Co-ì pajrl|ndo, ì due cugini .erano 
arrivati alFatbergodel Cavallo Èianco. 

La sala da p M ì o nella quale en" 
tifarono ai trovav^yuota. Ma unagrah* 
tavella stava appareg^chiata ad una 
delle estremità, e l'ostessa vi aveva 
messo tre coperti, 

Enri<io^feord'inò4i aggiungervi qtìll-
ló di Giuseppe ed IT suo. ' 

— Vi chiedo scusa, signore risposo, 
ladonna, ma non possiamo servirvi 
qui, signore.' 

-^ E perchè? 
— Parchò le persone per le quuli 

abbiamo apparecchiato, dqsideranp 
mangiar sole. 

- O T O mlinliiiSPnfellenòr^^^èamere 
alloraI riprese brtrscamente Enrico, 
questa è la sala du pranzo comune. 
Ogni viaggiatore ha diritto di entrar»-^ 
vi e di fifsi servire. 

— Che c'impiota di pranaare ìn̂  
questa stanza piuttosto che in un'al-^ 
t ra? domandò Giuseppe. 

del '̂9 Aprilo 
^'sasc^ilia !..Miischi. N. 3 •'-,. Femniinp.S. 

Mi»|M|Ba<^«ill. " - Schiavon Fortu-
to dì Felice, cositadino, con. Farro 

Delt?Stina di Vincenzo, contadina — 
JÒlrio Giovanni di 'Clemente, inda-
Vtrittnt)?, ctìn Lazzaretto Î ^̂ î-ia di Be­
nedetto, inftìrmiera., ' , . 

r I 

. Slbi-éi. — R.ossi*L0r6nzo fu Fran­
cesco di anni,67, industriante, vedovo 

v-^ E che importa a quelle persone 
della nostra presenza? 

dì voi. sì-— Sono venute prima 
ore, obbiéTO^l'ostéssa. gnor 
— Allora sono i primi arrivati che 

fanno,la!,logge nel vostro albergo?; 
-^ E d*àlira parte conosciamo queste 

persone. 
- - E tenete da loro piuttosto che 

da noi? 
— I! signore deve compr-nuiore che 

quando si tratta di avventori... 
— Bisogna ohe glì^altti viaggiatori 

si éottomettano ai lord capricci. ' 
— Vi serviranno altrove. 
— Con gli avanzi dei vostri privi­

legiati, noti è vero ? . 
li'òstessa parve ofî esa. 
— Se il signore ha paura di pran-

îzar male al Cavallo Biunco, vi sono 
altri alberghi,a Oerony. 

Era appunto cièche pensavo,rispo­
se rapjd40Q|ipte Enrico prendendo*it 
suo cappello^ 

E sanaa ascoltar Giuseppe che' vo* 
leva trattenerlo, se ne andò. 

MiilVen sapeva per esperienza cha 
in simili casi il meglio era abbando 
nur suo cugino a aò stesso, e phe in. 
occasioni co'mo quostaimPg'^i sforzo 
per ricondurlo a più miti propositi, 
non serviva che ad esaltarlo viemag-
giormenbe. 

fCon.HmtaJ* 
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— Santoni Giustp^^fu Luìg! d*anni 
SS^tìegozianto, coniugalo/di Noventa 

. del 10 Aprii „ 
Maschi N.,1 - F e m t n K p . 

seppe di Antonio, oondultoretramvi| | 
^on Gasparotto Pasqua di Gio. Batta, 
domestica - yoU^^^Gio. Butta fu 
Antonio, bartjitonsdfo, con Bacoìie 
Boa tri ce dì Giordano, sarta. 
• i i ® M i - B r a m b i l l a Eivi^ra_di Gi 

seppe di anni 19, casalingi^'nubile, 
dì P a d o f ^ ^ Aéostìfti Angelo fu An 
ionio di ariHi:. 84, vìllico, vedovo, di 
Saonara —"lanollato Z^ramplla Anna 
fu Vincenso di anni 28, villica, co-. 
a f ^ ^ a , di Msserà — Fava Zennaro 
Giustina di Sante di anni 35, casa­
linga, coniugata, di Pudava. • 

^ ^ ; i ! . ' 
Un po' llltO' 

.* -
iK 

ssss:;;^:?:^^^^?^ 

bT -ir 
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A Nocfira di Pagani (Salerno) mm 
iQifeBiavaéi un incendio n|tDa pagHaia 
dei coniu$;ì eiJariflo Colenti, e Marift 
Gianca. Nella bl|tiaia vi era i M f 
Qgllo dì 6 anni ft nome Giuseppe. 
poveri genitori,eibuttéiffìno nelle fiano-ji 

^egU interni condusse a un belìs-
imo discorso di Paaizza ed uno 

• • ' ' - ' ' i . - . ' " . - • 

di Orispì, óiWffénte in ispecialità 
in risposta Andrea Costa risquo-
iendte^ vi vistimi applausi. ^^ .̂̂  

Imponente ièri la Messa Pa­
pale a San Pietro: ì croati fecero 
baldoria ina l'ispettore Manfronl 

sera reslà qui oomandantè superiore, 
col [Kiaggìore Piano per capo di stato 
iMsggigre. , * i 

Dicesi che dopo la Pasqua degU 
abissini, il Ntìgus opererà contro i 
sudanesi. 

K56 per salvarlo, troppo tafdi, 1ppPiLli^richiamò all'ordine. 
vero bambino ara di tjà^ovorto astìs* 
Slato*. • '"•••• •'- 1 ^ " ^ - _ 

Aocbe i coniugi riportarono gravi 
acottiitnr© per la qaftlì versano in pe­
ricolo di vita. l%5^ 

- ^? ! • l '9 ' iT- ' 

-it^^ 

. ^ 

•ffeaAvo V e r d i . — Compagnia G. 
ftrint: Guerra in tempo dì pace 
f ^ a i j . a 

i l 
.TTI 'J 

' ^ ^ 

Corriere'"com 
so Ei S ^ 

Padova 13 Aprile. 
« ~ — ' * 

1 
Etìudìt.a italiana 5 p. 0] 

contanti L. 
Fina corrente . . . . . » 
Fine,ìpro88Ìmo. . • • •* 
Genove . . . . . . . « • 2& 
Banco Nota , . . . . . » 
Marche • . • • < ! • • • • 3i 
Banche Nazionali. , . » 
Banca Na!s. Toscaaa. » 
Credito Mobiliare. . i» 
Costruzioni Venets. . » 
Banche Venete . . . . » 
Cotonificio y®n9£i^ao. » 
Credito Vonoto . ^ . . »; 
Tì'amvia Padovano , . » 
Ouidovio . . , . . . . . » 

96 77.1|2, 
96 82:li2 

• * . 

' * 

2 03112 

2110 

982' 50 
177 — 
350 50 
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24 
335 

52 
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L*8 c i l t f t te a Modena d o m a 
Vere luogo un dueVlp alla | |Ì4boÌa fra 
due aUievi della Scuola :|^;nitare di 
Modena. Uno dei duellanti qualche 
meRe fa erasì slogato ÌPISFaccio de­
stro, ma ora pareva gnarito. MessiaV, 
ieri r altro, i due avversari in, guradia 
e cominciato !o scontro, il braccio già 
slogato «acliisubito di posto e cadde 

i4nene al fianco deVd«eÌÌante. Lo scon-
^|ro cessò cosi, senza effusione di 
'Sangue. 

- ' - ' 

LValtra aera a Nappli,^ un giovane 
entrò m un caffo e chiese «n.^cehi8-
ro d'acqua. Bevve l'acqua e-gevth il 
bicchiere per terra. Nel caffè era un 
questurino : il cameriere chiedeva che 
jl giovane bizzarro pagasse il bicchie­
re, e il questurino gli dette ragiono. 

Allora il giovane si avvantò addos­
so al questurino e gli morse la faccia 
rabbiSWameate; poi, a^ i i brigadiere 
che socGOrreva ,ÌÌ malcapìtalo fece lo 
stesso, Q poi niòrse anche tre guardia 
che accorrevano ; e? soltanto dòpo 
un'(jyMtóW èsser arrestato. 

Dal 1** maggio è fissato un 
dazio di L. 30 per quintale sui pe­
sci marfflti e sott'olio, 

= Alcuni industriali sarebbero 
I ^ 

propensi ad ulteriori si^ncèssìoni 
Gialla Francia pel trattato commer­
ciale, ma C^spi dice non potersi 
cedere ulterfemente. 

r I 

, = Fra i candidati all'Ordine Ci­
vile di Savoia trovansi Arrig^oito, 
Francesco Bonat0Ììì,ió:iovanni Mar­
chetti,. Molescbott, Ceneri. 

Nel pomeriggio arriveranno ì 
sovrani del Brasile: i reali si tro­
veranno a riceverli alla Stazìome 
in.;un padiglione espressamente 
costruito; proseguiranno per Na­
poli. 

" • Wrasss'W,"t». —• hfiffòrdd, ÀU 
gemeine Zeitung assicura circa ìMn-
terpretaziune data dalla stampa pro­
gressista ai motivi dell'attitudine di 

OMrcjm 

Provincia di Beàevèn 

S/J. 
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Il contegno nelle donne è un orna­
mentò, che esso aggiungono tiìlft loro 
bellezza. 

/ ; L'onestà delle donne è BOI^I||I||I 
Tamore della loro riputazione, e della 
loro quiete^ 

m momll^'im almaflicco-
•: 

• • 4 T T ^ 
•i^; 

1 

. A Praga ìnella cantina di una ca3|Lj>t 
isolata fa scoperta una ,fabbrica di 
biglietti falsi da cinque fiorini. 

Si arrestarono otto peirsoriè; al mps? 
mento dell'arresto il proprietario dèlia 
casa si suicidò con una revolverata, 
alla ^empsa. 

J Nella caserma di Sani* Eustorgio «-r 
fbve è ailoggìato il 60.® fanteria — è 
accaduto a Milano uii fatto impros-
sionante. * 

L'appuntato Luigi Gorni, nativo di 

fAgenzia StéfàniJ 
a'ipciasBc, t ^ . — I! Corriere Ita­

liano dice: E* voce accreditata chea 
Don Pedro ì*età e la salute che non 
gii permetterebbero la dimora a! Bra­
sile, abdicherebb^a favore di una fi­
glia, stabilendosi^ a Firenze. 

Ifiladrl«l, ftS. -— 4pjcura3i che 
la-conferenza pegli affari de! Marocco 
sarà convocata pel'1" maggio. 

Bmislsì^ese, t^i^ii^ll Pester Lloyd 
ha da Vienna: Oggi o quanto prima, 
sarà presentata alla Camera dei de­
putati uh importante progetto miU-
,tare, che stabilìra^ledisposizion! con­
cernenti l'autorizaasiqfl;i9 a chiaraiare 
sotto le armici riservisti. 

^VSesìaass, t ^ . — Camera dei de • 
potati r r J l P fi verno presenta un prò 

Jtpa'il© Tenefffi — M. Palmieri 
Nicolò,4fittissimo lett. stór; aatr. 
1778 ISW'— S. Ermenegildo.' : 

M.A Aprìlp^^^Babato — Stradivario 
Ant.i^cefebre artefice di strùmentr 
da corda, di Cremona. 1670 1728i 

Si Giustino. 
i'. i " •^^^^^qi^x^i^^.^aii>-A 

G 
Il libro d|l^BogUetti, di cui ab­

biamo fatto xenrio,^fÉto pubbli-, 
calo' oasli editori L. Roux e C. 

- * J ! •. • I . . , •• ^ , 

%^S30 tutti i principaiy^ì ,A 
lire 3. I UH!!%'' -

Cronaca Giudiziaria 
il'il 
:m ^ 

m 
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CX3RTE D'ASSISE Bl PADOVA 
I b 

• !.• 

• - \ \ 

Ieri ebba lormìntì allo Assise il prò-
IcGSso contro Ca'vinalo |i^4.ttorio, impu-
t tW di grassazione e di otto furti 
qualificati^ 

Il Oavinuto ora pienamente confesso, 
flCgli aveva vmoii'esa una specie di pel-
llegrinaggio-^ttlaverso.Iie stazionjjaine'i 
dintorni di P a d o v a « ^ e fu a r u b a r e 
a "Vigodarzere due volte, ad Abaj,o, a 
Cittadella, a S. Pietro Engò,' a ISos-
sano, a W l ^ del Conte, Camposam 
| ) i e r o . •" •.'' , " " . • • 

ijn que||,|^6ua e3Cursione non ebbe 
ad arricchirsi gran fatto; imperocchò 
priori ha rubato che per un importo 
Inferipire alle tire duecento. 

J testimoni vennero a confermare 
lo circostanze di fatto già confessate 
fìd esposte dallo stesso accusato. 

I giurati pronunciarono verdetto af-
ifermativo per tutti i capì golia col­
pevolezza del Cavinato in armonia 
ìi.lla sua confessione, accordandogli le 
attenuanti che il pubblico ministaro^t 
voleva gli fossero negale. 

l̂ a CQrl|j,,,4|j seguito alle osserva-
2toRÌ del p.'̂ ^M., e della Dìftjsa, ri­
tenne poi non esigtere gli estremi gìu-
Hdici delta grassazione, e condannava 
il Qavìnato per ì nove ffirti qualifi 
c&ti ad anni 6 di reclusione. 

• \ 

II Cuviìiato-'^era difeso dalTavvocato 
^egri; fungeva da P. M. il cav. Mo 
sconi. 

\\ Oorvi provò una gratfdl comW^ 
zinne all'idea di ritoi^&re subito In 
famiglia; corse al telegrafo per avvi« 
sare i s«nì di casa della lieta novella. 
Spevìito U tiatégramTioa, tornò in c'a* 
se.rMia.;agituto a nervoso a falò feb: 
Jplmente improprio bagaglio. ' 
^ Ib'ìmprovvJso il poveretto impaUìiJìi 
allargò la braccia e ruzzolò a tarra, 
senza getterò un grido. 

Subito raccpl^p dai: compagni, fu 
steso su di un Ietto, mentre si ten­
tava Ogni mezzo per farlo rinvenire. 
Ma il Gorni non dava pife segno di 
vita. 

Accorse un modico Dailitare, e più 
twrdì anche il dott. Silvio Verdelli, 
per le constatazioni di legge, insieme 
àl'pretore del nRandamento V. Fu steso 
r appé t t deli' accaduto, constatando 
la morte fulminea dell'infelicej il cui 
cadavere fu; trasportato all'Oipitale 
militare. ' 

': • ' : ' • ' " 

^W0 ^lm^ìà%-9^e s i aecol4olIa&ai€9 

Ravere, era stato riformato in cauaaj^getto cHlWfihgafìw^U'agosto 189i 
d i u n a malattia allo stomaco. , _Vapp l i c az !oao dalla legge contro gii 

Il Gorvi DTOvò una cratiae comma- I onor/'hini 

Bismarck, che tali imputazioni pro­
ducono WPanimo dell' imperatore 
quella stessa poca impressiono ohe 
producevano al Padre; entrambi. a-
vendo impiegato Bismarck perchè li 

] consigliasse aecòhdò la propria scion' 
za, coscienza e responsabUlità non du-
bitarontì^itltii^ che nell'esoreizio delle 
sue fuoì̂ soril promuovoijse gl'intorossi 
détta dinFìstia mĉ no attentamente che 
p m i i dei paesi. Il caso attuale di fi-

I ducia è uidipendent& dalia questione; 
' Teatro non resti ministro. Tale fida-

eia non avrebbe ragione d'esistere se 
si potesse supporre Bismarck Capace 
di rinnegare le propiin, c o q | Ì z » i 
por resiare al poterò. 

Llunperatoro Fodiìrico farebbe a 
meno di simile cancelliere come no 
avrebbe fitto a meno Guglielmo. 

, Ci^l'pul^j^. %.%, —-Secondo lâ iToeZ 
nxmhe 2,1'ÀiM^ la crisi solltì^ata da 
Biauiarck à divenuta, pr'fî î per lo meno 

\ BUsionuria e in ogni caso viene o-
sckiso [il suo aggravamento, per un 
tempo pròàsimo. 

i^l?: «Saint PetesòoNr^ sraeat iaeel ' in­
sinuazione di uà gioi;jii,|:le di Vienna 
che la Uussia sia iodifferonta al ma-
trimonio diul principe BAttamberg còlla 
principessa Vittoriaiy.Constata che ì' 
fatti non si cancellano dalla storia e 

' 1 , - . • r l i - J l . ^ t — ' i . ' • • ^ 

ricorda la condotta dì B^^itomberg cho 
"Bì mostrò ingrato verso la Russia e 
compromise la pace europea. Chi ga 
rantisce che la nuo:V,a posizione di 

«fìattemberg non rìdestereijbo l'idea 
biella sua nstaurazione, tra i fautoj^ 
della rivoluzione bulgara? 

Tuttociò é incompatibile colle aa-
sicurazipiù pàcifioho della|;^§ermania.. 

Il giorr;ale espr'me le speranze che 
Sila Germania saprà pesare le conss-
I guenze dì un tale fitto, e prevenire 
! ì pericoli. 

r 

F. ZON, Diretore reî ponaa&ils. 

ì\ 

da L. &00, iruttunti t . S& 
all'anno e nmborgabiU alla pari eatro 

anni. 

e s e n t i ^ ^ 
•':"'''sx^i^?y^-.>c. 

pagabili'in-'ffMa, Milano, Napoli, Tor-i 
ritio, FirontOj Genova, V^onezia, Balqi«it 

gna, Verona, Brescia e Lugano. 
• A i - d - . h - H •t-\-j* i -JJ 

ottòscjjzioae pub' 
_ r _ 3 _ l u ^m— 

nei "giorni i ® , f'̂ , i § e t © iaLpri 
f S 8 8 . Pr'i2xo di emissione L. 4 ® * 
per ObblrKàzioae con godimento dat 
1 luglio 1888 

pagamenti : alta soitoscrig. L. 50 
» al riparto » 100 
» al 15 maggioSS > Ì50a? 
» al 31 » » » 167 

i^.i* 

-Totale m 
Chi verserà l ' i a to r# l re aUtt 

della sottoscrizione, avrà la preferenza 
in caŝ o di riduzione e godrà^un bini-
fico drtire 2 •- per Obbliga'zìono pa­
gando sole L. 485. 

iaranzle.e va 

4 

legg' 

Il Gombine di €^&"@®sma 
per garantire in modo assoluto le Ob 
bliJ^iizibhi che emetto: ) 
^ H A concessa una prima ipotec 

terroni d^^proprietà del Comune dal 
l'estensione di Ett. 602 i quali dann*^ 
oggi l'annua rendita di L. BìjOOÓv 
somnfia assai superiore a quanto è 
necessario per pagare g\' interessi o 
fammortamento delle Obbligazioni,, 

Ha vincolalo tutte le sue rendite^ 
patrimoniali e tutte ;te altre entrate* 
del Bilaiiciò Cora^anale, vìncolo aj*-
provato dalla Deputazione ProyiacìateE 
di Banavento. 

1 1 

e Colili Coi'fiiP " 
- ' j 

-.̂  

HIsaala l̂aB, 'Uti^pi^'Cameva — Di-
Bcutes) la proposta della minoranza 
republicana a favore dall'amnistiB per 
delitti pq,y|ici. 

Sagasta formalmente vi si oppone. 
Caslelar e Lopez Dommgnez volarono 
par la proposta, che viene respinta 
eoa voti 151,.jj,ontro 28. 

SEDE 
SOClETA'ANONiMA , 

V e d ^ ^ l Y . 9o,^w.<3. 
- t—* - t - - ^ , » Ì Ì l | . l k'-- . i - 'r , ' 

Atteso il prezzo cui vengono ca­
dute le Obbligazioni alla aòttoacrì 
sione •— il capitalo che l'ac(|Klrsfita 
impiega iWsse frutta (tenuto* coni» 
del maggiore rimborso) più % t ^ a 
mezzo per cento netto; :i!*'̂  

"i? % (B i " S 

. . . ; , , . , ,^. 

j h 

A Catania, tre ciechi, venuti a di­
verbio, dalle paròle passarono ai fatti 
e uno di essi riportò gravi ferite di 
bastone e di coltello per le quali mo4, 
all' ospedale. • 

- h ' j - - ' - -^1'' w- , ' - , 

• & • 

~ ' 

. ; . C®B& I n g l e s i 

'•• :ffifflsi'dls*», US. --'•Gfàvi,;.:arl03e'.av­
vennero ieri sera a Portsmouth fra i 
soldati .dei duo reggimeali Connaught 
e Lancashire. • ;;; *• 

Il conflitto 'scoppiò in tutte lo strade 
della città. 

Le bòtteghéWvennero chiuse. ; 
Le pattuglie, comandate da ufSciali, 

poterono stentatamente mettere fine 
a scene selvaggie. 

Molti soldati e alcuni civili feriti. 
' S j o ù d r a , -i<B. — Camera dei Co-

moni — Parnell domanda l'aggiorna­
mento : della Camera per discutere 
Tattacco della ,iip,p|izia tìalla papola-

jrlanddse.e la condotta dell'au-
toFiW^tìhe gli biasima vivameiate. 

Cose 

&1USEPPE JALLl B Figli 
Bascanella presso Cortona (Toscana) 

29** - Anno di esercizio - 29" 
' H 7 r - • ' -'mL 

beraaziOrie niiturale perfetta — Cai-
tivaziontì 1888^— Varie razze indi-

è aperta nei giorni 4 ^ , ITI, 4 8 e 

lo: Cercema(79'ìore presso la Tesorarist 
MuftieMe, 

In MilaiìO presso,: Francesco Oomf^a-
gnoni, Via S. Giuseppe N |̂ 4 . 

In forino presso la Banca Subalpina 
e di Milano e presse U. Geisser 
e 0. Banchieri. \ 

In Ge7iova presso la Banca di Genova. 
lo Nctpoli presso la Società di 

dito Meridionale. 
In Bologna presso U Banca dflU'Emilia^ 
In Pac^opo; presso Carlo Vason Cam* 

bio Vdlato. 

i Ore" 
f^ I I Iv* IQ^^ 

.- -. 

• • ^ m ^ 
' I ' -

ISoiìEaÈB, 1 3 a p r i l e , o f f ^ 8 . 2 5 aUt, 

Il complesso delle truppe ri­
chiamate dall'Aprica somma ad 
8,000 uòmini. 

L'abrogazione del regolamento 
- , • ^ 

dei costumi jJrtidiJce la migliore 
impressione. E' unanime il plauso 
a Crispi. Il decreto consta di tré 
articoli : 

1° abroga il regolamento 1871 
sui sifilicomi; 

2*̂  stabilisce che un futura de­
creto stabilirà l'epoca della cessar 
zìone dei sifUicomi; 

3^ provvede per gli impiegati ai 
sifiiicomi. -

Lai'discussìefli del bilancio 1 

U n U a r ^ s t , f i . , — L a Cameraiî f̂ '' 
vendo approvato ì .bilanci, sì occupa 
a discutere dei progetti Secondari. 

Il g i l f c ^ e l l a chiAlura della ses-
sioifie non è ancora fìflsato. 

in seguito ad una riunione dei prin-
ci'psilì membri (iboralì e conservatori,, 
sejmbra probabile la scissione fra li-
bérali e un certo numero di conser-
vatorij ..che accettarono la siluaziona 
ufQciale, sen^a essere autorizzati dai 
capi dei gruppi coalizzati. 

provasi, ad unanimità, la,.p|op03ta del 
governo di distribuire 7900 fucili a|li 
abitanti delle frontiere vicina a^li 
Arnauti. 

7 n A f r i c a • 

Blas^g^ssis, f ®. — Il 18 corr. è, 
qui atteso il piroscafo 5criu»a Q,fp^ 
il 21, il 28 6 il 26 corr. sono atiesi 
altri vapori su cui sì imbarchoranoo 
I9 truppe destinate a rimpatriare. 

Domani parte il Bosforo colle' pi"!* 
me truppe. 

I restanti vapori ripuriiranno dopo 
il 15 corrente. 

Assicurasi che il generalo Baldìs-

gtìne a bozzolo gî aUo e bianci) a tipi 
Ollsl^i gj danno indidazipni di per­
sona distinte. c,h^ nella passata . Pri­
mavera ih tutte Itì Regioni d'Italia 
eblìsro por t̂ gni oncia un prodotto di 
Ki.ma 55 a 85 di bozzoli — Program­
mi, scliede, in PADOVA presso il si-
g-'uor ^ì^^mtn^ .^®.f^ €)mm^m ^ in 
Via dtìi Servi, N. 1058, ove si rióevo-
no lo cornrrjìasiftni e ai rendono osten -
sìbili i campionari del bozzoli. 

K5O«EII d a sttalblESB.-»i. 
Mwwt^;!»fry-apMM*«»'irJi-a 

Depilo per la'PmiBeia ili 
dalla 

t: 
nelle ghiacciaie 

del Bistorante in'Via MaggioW^ 
-•^-m 

_ . - -

S U BIT 0 
I 

Casa diAvillegg'atara con adiacenze 
civili e co'oniche e ghiacciaia e campi 
quattro circa e volohdo altri élMlpi"'̂  
quattordici adiacenti situati sulla stra­
da Provinciale da Padova, a Ponto di 
Brenta ed m prossimità alla Btazioniii 
larroviane. 

Chi ftp?nWl»ivolgaaì allo Studio^ 
deli'ttvv. G. A. LEVI in Padova, Via 
Turchìa, N. 537. 

€jm 
" l a presa e 

!̂  a lenta ed a ra* 
5. f 

•'ij%n'P di varie qualità posso-
no acc[uistarsi a prezzi di tjatta 
èonvèriienza nel depòsito della ditta 

ifuori porta Codalunga di fronte» 
alla stazione ferroviaria centratoci \ -

i»li^L!^.-.. . , -_ . . . jy^^lvì.-. -

r , 

a cominciare dal pFdlslmo anno 
rurale ui\a Campagna di Campi 
149 circa iS%imMà ^ n fabbriche 
tifali, dMsibile anche in due af­
fittanze. 

Gli applicanti sì rivolgano al* 
sig Avv. G. Angelo Levi in Pa­
dova Via Turchia N. 537. 

TISI 
Allievo m Prof, di Detiìistìca a ì i ' U m v ^ ' ^ 
dì Vienna Or Scèeff. Già per 13 anni prkm-

Assistente ai dentisti Aocad^my 
D.r cav. Sziitz, Viras<Iy e Balia iei Mìmìm. 

• j * . . 

.':'•''-'?' ••^ar'i'if^'"^. Specialista per otturàtWe di D^itì 
Applica I>«uA& e 9$^^il#irm m 

condo la nuova invijnzìoae mm 

« 

l 
Agli Sreanltaiai^ 

Via Arena N. 32i8 vkim m^m^m^u^ 

"k"z: 

£ ' t r i -d i^^ 

. Si^\^:^^^^ 



X - l •-',- mm^ m 

'iiVt^'-
^^i^ibS^J 
'Ì.A:^£^ÌI^ I- ~ ' ^ ^ ^ -

*tìH" ^na'ifH¥ft'^gaift<a*tofcw^B>fgftit.Hjhi^^ 
• p b n • ^ ^ 1 •• • • ^ ^ i — i • 4 J 4 ^ ^ - n HLV^i^vm^ vr T "•^•-Pj -^J^^iuk 

per 1 Estero "si rieayono escli A. MAKZOM "Riue C^oron 'artól e In iìfigao 
^ I I , 

j Palazzo MWlcipio.,. 
- I 

^'¥C;f?!?rir;u««QtvHnfirminufl|±:b, 

?L"J 

-J^^ 

-MM^^ 
• 1 1 , ^ " ^ . 1 r v i i n ' -

; - if*̂ ' 

co l i ' USO aei l" 

©Pasta SsEtiàióioE 

^ • ' 
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i * r 
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dell ' Abbazìa d i SOTJLiAG {Girond;a) 

• BrùsHaìIa 18SQ ~A Londre 1884 
^ te aiCTmpea33 élstrlìialto la già onoriflclio 

I N V E N T A T O e mbim-im HAH rni^na 
HHfcU A3H0 g . i ^ # ^ Pietro B0IJRS4UD 

. e L'uso •QHotìiniìno dell' Bl5a l r 33<mtl-
fvlGio tìeà I I / 2 2 . S - . P , ESenoutìttiaii alla , 
dose dì poclìe goccio niesoulul0.col)'acciua. 
guariacc-^tfcìenti guas t i , Il pt^&Scrva dal 
"Tiii'lf?i maamtìo Rmaltov^e nello >stOHso 
tempu fos'UQcEi e- r insanìsco porfoLtarnente le gengive. 
.^,ai>MìiVero PGvvizio ohcfacc ìamo.a t ' f iòsSr i lè i tdr l rifili' 
Indicare qiie?.lf) aùtleo ed u'-iìc r imedio , elio liùul dirsi 
il -ìsiiglim'i'. €uTitUr& ed il solo l'n^iicè'ioaiìvo dalle 
A/fiiffiiistl dciìttzrie,-» 

EUsiraiSO^SVlB';Solveròl'75.2'5fl. 3'BB;Pimta l '75, 2'50 
jL PLÀCQMHI KLIHIR nK 1 LIT. : 2'À Pa.-

- ^ 

(«>? 

SlaMlIraeDid foaJits ndiSfl? 
Ajjonto Goiicraìo ! m 

3, rtio iSiiSTierJo 
BORDEAUX 

DEPOSITO prosso tutti f Fai-rnsoistì, Pwfiimìari & Parrucohlarh 

• « . 1 , 

"Vendita air^Mf^KBo prèsso 4^^|^Ìjft|lr(:yfe,G. Milano vìt^deHa Sftla 10; Rottia; viaAdi I*ì l^ | l^ i i 
Nrtpoli Ralazzo Munitipale. 
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filSif" 
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f^i^^T-

m: 

: '.- * 

II 
1 1 
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VsspT-g^stìff!.'^ 
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U.^- i ' . — Lf •b : 

Capitale interaiBeite mi 
Sede m VENEZIA^ Succursale in 

ì ) 

• . ' " ' . 1 

.- L -

I-

iiSSS !i 

?^T^S •: 

ICON ' i 

-'^•Sr'-;i7'.' 

• ^ 1 

- k 

>ljàzionisti saldo azipni^^ecchie . . . . . 
SJBanca Nazionale-CMlò di . . . 
piGassa <- . . . . . . •. •. . . . . v 
dJEffaUi dì cWbioàn Portafoglio. . . . ; 

• SlEffeUi:, in^Sofferenza . . . . . . . . . 
6[Crediti,in soffereinza;'degli esercizi precedenti 
7|SovvGnzìon1 su pegno d».̂ 3 îto!i , . . . * 
81 » 3» » Merci . . . , . 

!9|Riporli,'|iV*tL^i • •: • • • 
,'10|Vtt)oi;i .diversi .. . . ,• . . ... .•, . > ,•> '4 : . 4 
4| |EffeUi pufcbiitìi ê v̂̂  industriali ; . ^ 
'iSfpartecipazioni divèrse . , . , , . ; 

h - i 

lajConti correnti 
idBanche e CapÌ3pona.^ny diversi 
i^lBeni,stabili 

élMòbìlió . 

.; * 

» 

» 

L 

j^^U^A 

1,375;™ 
44,922 75 

355,657.23 
8,548,523.30 

99,910.27 

343,922.30 
416,436.19 
651,036.70 
m.l97:26 

wtm 
'200,000.:rr. 
Ì'7&^05a:lO 

.3.SÌ33,b93;4P 
-300,000.^ 
• • i2 ,OCfO.-^ 

- I l 

17|Dep8sÌti'fiben 

Ì9i » 

. ^1 - ^^ I • 
^i^^^^.r:^-^^.'l '-. '-• ' • 

af,i.cu8toaia . . . , . 
i^^gargn^ia-.fliperazioni diverga,,,, 

, dei fiinzioiìari^a cauzione . . 
-aolDebitori Ili'Conto Titòìr : . . . . . 

V 

2l|Speso e tais?e borrente esercizio 
1. 

r. 

T 

Totale 

» 1,818,707,-^ 
» 4,209,248.93 

, 577,250.-7 

L. 1*0,564,03313 

11" -

10,162.155.95 
52,45:?,94 

-f4=^-,r=^ '/.'•••"•^•^^^'.^-•iV=l'r-'E-''-' 

Ù. 29,778:347;^ 
^ • 

r - , T . 

i'VO 
llOapitals Sociale . . . . . . . , , - . 
,-;2pondo di^r^iserva . . . . . . . . . . 
^ Grdditoriirf 0;S.^fel*ltìfero a tassi diversi . 
àlCrediJpri in Conto Corr. disponibile aenz'int. 
M i » s» non àispouibile . . 

^6|Bancbèie^Gorri$pbndentì diversi , . . ! 
7!Effetti a pagare . . 
.gfehèlW » . . . . . . . . 

Mere." . 
arretrate. . 

l^é 

.SIYaglia in Cirooìazione Stab.° 
lÓlÀaionisti Cedole in corso ed arri 

• * 

^^lllDe|ìoSitariti^divèiM . . . . . 
lalConto Xiloli préBso Terzi . , 

13|Utili loffdivdel corrente esercizio 
14lRli2Gontó/del precedente esercizio 

1 ' 

> 11,765,894.40 
.Jl^«90 50 
:39,874^^ 

^()25!470:i8 
81,679 44 

» 36,666.28 
» 7,279.70 
^j 141,037.11 

4,000,000.™ 
282,652.35 

?;5^.!^!'?rWE-' 

» 

6,605,205.93 
3,556,950.-

• 145,582:51 
88,234,60 

L. 15,099,721.61 

-' 

• 

• ^ 

l y . 

r 

Padova e 

- 1 -

I Sindaci 
F. EÒSENTHAL 
A. PARENZO 

• Totale , . 

fènezia, iO A^mnsm. 
Il Precidente 

GIAGOMO^RItJCt) 
Il Direttore 
A. BESOZZI 

» 10,162,'f55.93 

» ,233,817.11 
. ^ ^ ' ^ ^ ^ _ L " i _ r ' _ ^ - ! : ^ 

h. 29.778,347. 
ji'àism 

..-^ 

• m - ^ ^ 

Il Capo Contabìia 
A. FACCANONI 

: La Banca riceve denjìro in conto 
torrentOjCorrispondendO|l|interessédel 
^Tì)^ 0[0 in CohtQi4ifip«,^iHufacòltà 

ai correntisti di prelevare sino 
9^h. 6000 a vieta, e per somoae 
superiori con tre giorni dì pre-

• avviso. 
3 OiO f eJ" fiortimè vìncoiy*tè dft.quat-

t W à dieci mesi. 
i\^ 0\Q per somme 'vissicolate oltre 

i dieci mesi. .,: ,. 
<3U interessi sono neìti'^^Wì 

e capUalizzabili senDe8tra|fiĵ (e,Si|||. 
Sp^jita tiretti cambiari a due 

firme fino alla saxàenza di sei mesi. 

-r — 

-•"•-^ iv-UmJ- •^ , /^ ; -"Ì^Vv = ' . ^ ^ - ^ i ^ 

Fa anticipazioni sopra dopositì dì 
far te pubbliche valori industnah e 
sopra} Merci. 

Riceve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per ritsi-

Ha 0 pe r^Es te ro . 
S' incarica dell* mcàiso e ìifgIm%mo 

di cambiali e còiJpns in Italia ed^'ài-
l « : t i m 

S'incarica per conto terzi dairae-
(jinsto e vendita di fondi pubblici. 

Fa il servizio di, cassa gratis ai 
e 

k 

I--Tri-'K:Ff 

Agenzìa gjgnerale. della Gresìiam 
Compagnia.id'Àesicwrazionì sulla vita. 

'1 

"-

(^ 

i 

i. 

m 

.1 J 

• wm 

-•':Ì 

A=< 

.3 

••n 

ma 
I : 

• l ' A 

I : 

II 
I 1.-1 I 

J 

" l ' I 

i 

il 
- r ] 

1 

- A 

Sf 

,-?-

'-t-

•e 

li 

5--̂  

•.j 

id 

-^v 

«I 

^, 

^ ; 

M 

- .1 

i • 

m 

•i 

. I 

fif' 

iSff̂ ^̂ "' 
1 ^ • l : 

^-'^Jkil 

^"-...- '̂i 

l ^ i e Bà 
n I ione 

- ' V 

Mifì^MO^J 
t:ù.-

1 . r 

• ^ J o n e .. 

-i(i 

ì . 
,- > 

• ^ pa\ ^ _ ^ 

I-
' ] I l 

. ' 
T •• 

l^.r^-^V^ 

- • I ; M̂cOi €El64^TTiMS pfcparjiU nella-

L. 8l,&® scat. gr. -1 titilli 
'•-:^i'=^ 

• : • : - ' 

'- _--'_-_ ' • -

V'é' 

<--
V - - -

- InTÌàaflo rimpOTtft luil Cea*. 20 al Bepo:ÌW fl6iatfrftl« In 
^ MUMO, A- MANSOHI e Ò., via dolili Sftla, 16„iii^ , 
^ ^ . Roma, fil^flfl&i G*8lfVU di P?etrt#J>,oKftVoii 

PiasVft Muincipio, — ni titérmd in 
tnltfi ItaUft franco iti ̂ t>yt«. 

' : - . ! T.I. 
- I " i l 

'h- l ,—"'"•J ' . - • _ ' . 1 . . . . I 

Ia,^|^,||j^SBwa,presso Pi(^n^ri MàwOf Cornelio^ Zanetti. 
J. : 

m-:^ i''- '. 
^- " 

l i -Presso ^itff'rWSlumìeri.^.Parrucchieri di: Fran 
< eia i- "1 Estera 

i^m 
. ^^ 

v ' 

?.V5? 

' T - " " _ 

ir=r-f-^ R;Î  fe 
a i t ^ 

.^ii??^ 
..*IL; 

I 

' preparila al BISMUTO 
. F /^ '^ , JPfi-ofunsiere 

',_ 9,<Rue4e la Fdix, Q, PARIGI 
- ' 4 . - » ; - - - - W * - l - l > - H . \ t _ * \ , . . ^ t — l ' — — — , , _ . 

< ' B H ^ - r i ^ ^ ' T f . - • • n - - - — ' - " . j j " ' . » . -

Vendesiijxrésso^Ai MANZONI o'C.^ Milano, via deìlft,jSata;46 
tra, 91 — Napoli, Palazzo del Municipio. -^ D'eposiito:in "Padova 
{Meratiy e nelle fai macie Cornelio^ Monìs, Zanetti, PianériWa^ro. 

- Roma vìa di Pie-
presso la profumeria 

mi'^-^- '^M^ 
' •'- -,-•-• [ ' : ' \N^,^'.- id:»'dJa;,.- . ; , 

! • : • . 
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• v, 
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[Da wo#'lftfnfow4ersf con le nu?«gVofie Mtìtoowi molte vcM dannose) 
;€] 

• i . 

i \ 

-• :• I 

nervoéa stìt̂ òa ;e=:cfrnvalstva che produce soffocazione neglì^mBmitìci'e 
nelle persone ecceEsivamentevnervose a causa d'indebolimento gene­

rale per'abuso delle; fpr|o. velali o per lunghe malaitìe. > .V > 
'•^'^ca flintì^mo .dj#iÈa*arro ;polmonàleHetdi{etisia. Colle psàstiglie del 

«-o^Mi^ •w^^'^B*.flÌ*'*o gii accessi che tanto contribuiycono?i 
èllò'SnftimentOf.dalrammalat'O. : ̂ ^ ; 

i-.r'-,^---

^i%fMìoa^chetprodBCe tin fòrte sìt-udore alla goTT'e dà tanta noia 
sofferenti. 

• ^ 

: K T ^ - -

E ferina (e asinina) c h i # ^ ^ I è con insistenza i bàÌmbiiÌL,^agionando loro. 
fomiti, inappetenza e si)u|i Sanguigni. . i * 
ài raìTreddprtì ^ìWecènte che cronica, ^y^ :ga8tralgie d ì p e n d i f f f ^ 
agitazioni del sistema nervoso. . r ,. . 

: • • I - ' I ' ' ' ' 1 - . ' ' l ' ' I , j ' 

Ogni Pastìglia contiene l |2centÌgrammo di Cg^^ina,,,pj||̂ i.i^uÌHÌ. medici .poss^^^ ,pre­
scriverle; adattandone ja,.dosei all'età a car^ |^re ,fislc9:delÌ*jmdividuo. Noi^maimento, però 

,Si pieh'don'o nella quantità di 10 a 12 PastigUeial giorno, secondo Pannessa istruzione. 
^Prezzo delift scàtola L . f 5^®. 

"1:3? IF 1 "D.-A., : • 
' • - • - ' , . 

Bagli aulici ^jonlraffatori abruzzesi il^piìo falsificato le^^l*8B@llglSé'^^SPlJ^Wsr 
^BecBìier imitandola scatola, l'invoUae la istruzione. ̂ Pei^icò la P i à i a . a , M a ^ S ^ i ^ » I 

-1 0;i|J.,:;5iBafilca .sonc«3Sslffla§avlB delle detta: Pa'Sti^lie,/mentra ai : riserva di agi^e in 
giuclizio contro i contraffattori, a garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fa-
àcotta e suliafiistruzione; e avvisa- gli acquirenti di respingerrf^^bàiole che nssbno prive. 
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DepoMto genèralesp,erl* Italia A. BSsaEiKwMi © Cosiriip., l^latdliUa Sala;^ 
~- Roma, stessa Casa, "Via di Pietra, 91. 

Con Cent, 50 d aumento si spedisce in ogni parte ,d'Italia. - ^ ^ ^ , 
• Il83pasÙo^Ìtó^'È:''-saàs»iPìfc^ pte^éo Pianeri efMauro—' L, 'Cornelio—--{^ilvio 

e presso io hrm&Gh Zanetti^-^ìrMonis-^^^Rossi. "^f'r L ' T - " ^ ' ^ ^ . ' * 1 -
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non pcssóflo essersMadti ssnza Litina 
I Sali ài Xitina, granulati dffePveacciitl 

di cu. 1.B P2i î .ssstŝ asa, ìnì4'ori 11 a piccole 
dosi rasgluDî 'onotostolo scopo dìfar scom­
parire lo saDlile, le pielruzze ed i calcoli 
orlnarii: (calcoU iusuIubiU iraacinali dalie qrme). 
l E PERDHIEL, 1 1 , R ^ e M i l t o n , P A H I G | 

VKNniTAf IN ,Turrri-B BUONE FAn«AC'K. 
lAlsZO j l ì & G'~ Milano; Roma; NapoU, 
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Dietro -^semplice bi 
glietto ài v is i ta , si 
spedisce GRATIS il 
nuovo Catalogò iliu-
s t ra to di 

A. SCHLEGEL J.re 
Foro ionaparie, 54 — Milano 
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Nuriierosi Attestati delie primario. Autonià aicdisN^ BlddEiytio di J iersa Esposizioni. 

delJQIL J. G. ,.FC)PP, Ĵ R^Drf̂ ^̂  
M'Au^^ìa, dall'inghiJlfcerra eidal\!Am6rica e raccomandati da tutte le colebntà modiche 

A C l M ' A¥ÌTEEIKA ' PER •LAymGGA.'^.^^^X^^^pS.^V^ 
demi, toglie l'alito cattivo, aiuta la dantizìoae noi bimbj^.-è indipsenaabilQ neU'uao dulia acquo muiarali. Pruzzo 

PASTA • A:NATEIimÀ, DES"TIFMGIA..S.=^t'Sr'^^f : t t •'̂ ••™-
PASIEA DEMTIFRIGIA AROMAmm.S^^SSffSS^g.^4™" '-"'"'"'̂  

; PIOMBATURA«EI DEITI M.«. »io„,ô î K ,̂«.,a. .i»iaei.ì «vi p.,5,01., s,«. ' 
-IÈPBAPOSE ,D;ERBE.MEDIC0^ROMA!EICO .̂?'s;;ì;r;̂ ,̂aS:i;:iff;s! 

• rendo; alla atógaa-uni flossibìiità'W'nna bianchezza m6raviglÌQsa-.^E|,§^Qjg|fs^!iP Mi-P̂ *̂ *̂̂ * 
pnsiTO^̂ HNKKALE PER I / I T A L U : prosBO A. MANZONI e''C.;Ìtf<7atto/-Via,ìdQUa^galftV^16;;;—_^J2om^ d iU ' i e f s , 91 

Ab .Ji,^ 7'n 3 J - j I - H i J > ' VL. . + h ^ " " ' i t k ^ U l i . 

la PADOVA Conit'Ìi#i'J'ìanert Maurof-Isidoro Muìds^ Emilio SertoriOj Zanetlì, CaM^ff^ì 
Zambelli) Boherli e BidgarelU, 

Tipografìa del BacchigHone Corriere-VmetfF^ìu Pozzo Dipinto, N. 38^ ,̂ 
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